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Articolo 74, commi 1-4 
(Centri di servizio per il volontariato finanziati 

dalle Fondazioni bancarie) 

 
 

L’articolo 74, commi 1-4, prevede la concessione per il 2017 di un credito 
di imposta pari al 100 per cento delle risorse aggiuntive che le Fondazioni 
di origine bancaria vorranno volontariamente destinare a favore del sistema 
dei Centri di servizio per il volontariato, sino ad un massimo complessivo di 
10 milioni di euro. 

 
Il comma 1 riconosce alle fondazioni bancarie per l’anno 2017 un 

contributo, sotto forma di credito d’imposta pari al 100 per cento dei 
versamenti volontari effettuati, nell’ambito della propria attività 
istituzionale, in favore dei fondi speciali istituiti presso le Regioni per 
finanziare i centri di servizio a disposizione delle organizzazioni del 
volontariato. 

Si ricorda che le fondazioni di origine bancaria, nate nell'ambito del 
processo di privatizzazione delle banche pubbliche (c.d. legge Amato, n. 
218 del 1990), sono soggetti non profit, privati e autonomi, che perseguono 
scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico. 
Attualmente le fondazioni sono 88 e dispongono di ingenti patrimoni che 
devono investire in attività diversificate, prudenti e fruttifere; dagli utili 
derivanti dalla buona gestione di questi investimenti traggono le risorse per 
sostenere attività d'interesse collettivo sulla base della legge (D.Lgs. n. 153 
del 1999) e del loro statuto. Tra i settori d’intervento in cui le fondazioni 
destinano il loro reddito si segnala il volontariato. 
Il Ministero dell'economia e delle finanze (autorità di vigilanza sulle 
fondazioni di origine bancaria) e l'ACRI (l’organizzazione associativa delle 
fondazioni bancarie) il 23 aprile 2015 hanno sottoscritto un Protocollo 
d'intesa che definisce in modo più analitico della legge i parametri di 
riferimento cui le fondazioni conformano i comportamenti, con l'obiettivo di 
migliorare le pratiche operative e rendere più solida la governance. Tra i 
principi contenuti nel protocollo vi è la diversificazione degli investimenti, 
un divieto generale di indebitamento, un limite di quattro anni, 
rinnovabile una sola volta, per gli organi di amministrazione e controllo. E’ 
garantita la trasparenza mediante pubblicazione sui rispettivi siti web di 
bilanci, informazioni sugli appalti, bandi per le erogazioni, procedure 
attraverso le quali si possono avanzare richieste di sostegno finanziario e  
criteri di selezione delle iniziative. 
L’istituzione dei Centri di servizio per il volontariato, prevista dall’art. 15 
della legge-quadro sul volontariato (L. n. 266/1991) con le modalità 
attuative stabilite dal D.M. 8 ottobre 1997, dispone l’obbligo, in capo alle 
fondazioni bancarie, di prevedere nei propri statuti la destinazione di una 
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quota dei propri proventi alla costituzione di fondi speciali presso le regioni, 
diretti ad istituire, attraverso gli enti locali, centri di servizio a disposizione 
delle organizzazioni di volontariato, allo scopo di qualificarne l’attività.  
In particolare, i compiti dei Centri di servizio sono indicati dall’art. 4 del 
D.M. 8 ottobre 1997, tra i quali si segnalano: attività di consulenza ed 
assistenza qualificata a favore delle organizzazioni di volontariato iscritte e 
non iscritte nei registri regionali, promozione di iniziative di formazione e 
informazione sull’attività di volontariato locale e nazionale. 
Si segnala che la legge di riforma del terzo settore (L. 106/2016) prevede 
una delega al Governo per la revisione sia del sistema dei centri di servizio 
per il volontariato (art. 5, co. 1, lett. e)), sia per la programmazione e il 
controllo delle attività e della gestione dei medesimi centri (art. 5, co. 1, lett. 
f)). 
 
Il comma 2 dispone un limite complessivo di 10 milioni al contributo.  
Si demanda all’ACRI (l’organizzazione associativa delle fondazioni 

bancarie) di raccogliere gli impegni di ciascuna fondazione a versare il 
contributo. Al fine di consentire la fruizione del credito d’imposta, l’ACRI 
trasmette all’Agenzia delle entrate l’elenco delle fondazioni finanziatrici 
per le quali sia stata riscontrata la corretta delibera d’impegno in ordine 
cronologico di presentazione. Il riconoscimento del credito d’imposta viene 
comunicato ad ogni fondazione finanziatrice e per conoscenza all'ACRI, 
dall’Agenzia delle entrate. 

Il comma 3 prevede che il credito d’imposta può essere utilizzato 
esclusivamente in compensazione a decorrere dal periodo d'imposta nel 
quale lo stesso è stato riconosciuto (articolo 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997). 
Le fondazioni bancarie possono cedere il credito d'imposta a intermediari 
bancari, finanziari e assicurativi, nel rispetto della disciplina civilistica 
(articoli 1260 e seguenti del c.c.) e previa adeguata dimostrazione 
dell'effettività del diritto al credito medesimo,. La cessione del credito 
d'imposta è esente dall'imposta di registro. Al credito d'imposta non si 
applicano né il limite annuale di 250.000 euro per l’utilizzo dei crediti di 
imposta (articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244), né il 
limite massimo di compensabilità di crediti di imposta e contributi pari a 
700.000 euro (articolo 34, della legge 23 dicembre 2000, n. 388). 

Il comma 4 demanda ad un decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, il 
compito di definire le disposizioni applicative necessarie, ivi comprese le 
procedure per la concessione del contributo nel rispetto del limite di spesa 
stabilito. 
  


